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TEMPO                     

QUARESIMALE e 

PASQUALE 

ADESSO 

OGNUNO DI NOI È UN PRINCIPE                                             
AGLI OCCHI DI DIO 

La vita non è un’ombra.  

«Cari giovani, in un tempo che così 
grandemente ci mette alla prova,       
costringendoci all’isolamento, alla chiusura, 
talvolta alla solitudine forzata il rischio 
che brutti pensieri affollino la nostra mente, 
cercando di convincerci che la nostra  
vita è inutile, è vana, è  impalpabile e 
senza significato, che la nostra vita sia 
solo un’ombra, è un rischio concreto e 
molto pericoloso». 

Non lasciarsi tentare al Maligno.  

«Non ascoltate mai la voce dell’      
Accusatore, non lasciatevi tentare dalle 
parole del Maligno che cercano di    
screditare e denigrare ai vostri occhi la 
vita che vi è stata donata, la famiglia in 
cui siete nati e in cui state crescendo, i 
genitori che avete; non lasciatevi   
mettere all’angolo da chi trama il male 
per voi, facendosi largo tra i pensieri e 
dicendovi che la vostra vita non vale, 
che voi non siete importanti, che non  
c’è futuro che valga la pena di essere 
vissuto.  

È una menzogna, ve lo dico con forza, 
è una grandissima menzogna e la vita di 
San Giuseppe ce lo ricorda, a tutti, ma 
in particolare a voi: l’Altissimo dà vita 
anche alle ombre, l’Altissimo dà   
vita anche alle ombre». 

Principi agli occhi di Dio.  

«Carissimi ragazzi Dio è l’unico e il  
solo in grado di trasformare il nostro  
lutto in gioia, la nostra povertà in       
ricchezza, la nostra indigenza in regalità. 

Ognuno di noi è un principe agli oc-
chi di Dio, comprato a caro prezzo, con il 
sangue versato per noi da Gesù.  

Abbiate l’umiltà di riconoscervi fragili 
nelle vostre incongruenze e in esse    
accogliere l’opera creatrice di Dio 
che, come ha preso la vita di un sempli-
ce falegname e l’ha reso segno e pre-
senza della Paternità di Dio per ciascuno 
di noi, così farà con la vita di ciascuno di 
voi, nella missione di vita a cui siete 
chiamati». 

Fidarsi dei sogni di Dio.  

«il mondo ha bisogno di giovani      
coraggiosi che, come Giuseppe, non   
abbiano paura di accogliere la vita,    
seppur burrascosa, difficile, incomprensibile 
e imparino a viverla all’ombra del Padre, 
lasciando a Lui la guida, affinando        
l’orecchio per riconoscere la voce dell’ 
Altissimo, fidandosi dei sogni di Dio per 
ciascuno di noi, con semplicità e         
risolutezza, con umiltà e coraggio, con 
timor di Dio e assunzione di responsabilità». 

(sito diocesano -  Card. Bassetti ai giovani                               
nella Veglia Quaresimale 2021) 
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GIOVEDÌ SANTO. 

Nella Messa vespertina della “Cena del 

Signore” sia omessa la lavanda dei piedi.  

Al termine della celebrazione, il  San-

tissimo Sacramento potrà essere   porta-

to, come previsto dal rito, nel  luogo della 

reposizione in una     cappella della 

chiesa dove ci si potrà fermare in adora-

zione, nel rispetto delle norme per la 

pandemia,       dell’eventuale coprifuoco 

ed evitando lo spostamento tra chiese al 

di là  della propria parrocchia. 

VENERDÌ SANTO. 

Riprendendo l’indicazione del Messale Ro-

mano (“In caso di grave necessità   pubbli-

ca, l’Ordinario del luogo può permettere o  

stabilire che si aggiunga una speciale      

intenzione”, n. 12), il Vescovo introduca nella 

preghiera universale un’intenzione “per chi si 

trova in situazione di smarrimento, i ma-

lati, i defunti”.  

La presente monizione e orazione do-

vranno essere aggiunte a quelle già pre-

viste, e   presenti, nel Messale Romano.  

IX b. PER I TRIBOLATI NEL TEMPO 

DI PANDEMIA  

Preghiamo per tutti coloro che soffrono 

le conseguenze dell’attuale pandemia, 

perché Dio Padre conceda salute ai mala-

ti, forza al personale  sanitario, conforto 

alle famiglie e  salvezza a tutte le vittime 

che sono morte.  

 

Preghiera in silenzio; poi il sacerdote 

dice:  

Dio onnipotente ed eterno, provvido rifu-

gio dei sofferenti, guarda con compassio-

ne le afflizioni dei tuoi figli che patiscono 

per questa pandemia; allevia il dolore dei 

malati, dà forza a chi si prende cura di lo-

ro, accogli nella tua pace coloro che sono 

morti e, per tutto il tempo di questa      

tribolazione, fa’ che ciascuno trovi con-

forto nella tua misericordia. Per Cristo no-

stro Signore.  

R. Amen.  

L’atto di adorazione della Croce       me-

diante il bacio sia limitato al solo presi-

dente della celebrazione. 

Espressioni della pietà popolare  

È consuetudine nelle nostre parrocchie che 

nel Venerdì Santo si svolga una Via Crucis 

o altra processione:    quest’anno i sud-

detti momenti di preghiera dovranno te-

nersi in forma statica e nell’aula liturgi-

ca, tenendo conto delle prescrizioni con-

tenute nel Protocollo del 7 maggio 2020 

e nelle successive integrazioni. 

SABATO SANTO. 

co-

me ad esempio la benedizione dei cibi 

nel Sabato Santo, si svolgano nel massi-

mo rispetto delle già menzionate prescri-

zioni.  

VEGLIA PASQUALE. 

Potrà essere celebrata in tutte le sue 

parti come previsto dal rito, in    orario 

compatibile con l’eventuale coprifuoco. 

 

La settimana santa in tempo di pandemia  
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  settimanale 

La liturgia di oggi apre la Settimana Santa ponendo al cen-
tro della nostra vita comunitaria, nella prima parte la croce, nella 
parte finale la vita del Risorto. Il racconto della passione che fa 
l’evangelista Marco sembra un quadro a tinte forti, realistico e 
crudo. Gesù muore tra gli scherni di passanti e presenti,           
abbandonato dai discepoli e persino dal Padre. Tuttavia l’identità 
di Gesù è rivelata da un pagano, il centurione romano,             
responsabile di coloro che hanno inchiodato Gesù sulla croce: 
“Davvero quest’uomo era Figlio di Dio” (15,39).  

Marco allora invita noi che cerchiamo di essere discepoli ad 
“ascoltare” la croce. Essa parla di non violenza, di perdono,      di 
riconciliazione, di un amore che non conosce limiti. Parla di     po-
vertà, di rinuncia ad ogni forma di protagonismo. Parla di         soli-
tudine, del silenzio di Dio, dell’abbandono degli amici. Parla di spe-
ranza perché l’odio più grande è distrutto dall’amore più grande.  

Marco ci invita anche a “seguire” la croce. È un cammino che 
ci porta a diventare simili al Figlio di Dio, che è venuto “per servire 
e dare la propria vita in riscatto per molti” (Mc 10,45). Marco ci 
racconta che nell’ora nona, l’ora della preghiera pomeridiana, Gesù 

si rivolge a Dio gridando a gran voce “Eloì, 
Eloì, lemà sabactàni?”, che significa “Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?”.  

Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei 
focolari, racconta che quando lo “scoprì”,       

attraverso le parole di un sacerdote, visse da quel momento         
un’adesione vitale a Lui che con semplicità chiamava “Gesù        
Abbandonato”. Lei è cosciente che la sua risposta d’amore a Gesù 
Abbandonato è un dono di Dio. Scrive: “Mi hai indicato una via 
per trovarti. ‘Sotto la croce, sotto ogni croce – mi dicevi – ci sono 
io. Abbracciala e mi troverai’. Me l’hai detto molte volte… so che 
mi hai convinta”. “S’è contemplato in Lui immediatamente il vertice 
del suo amore, perché culmine del suo dolore. E Gesù Abbandonato 
è presente nel mondo che dovevamo amare, quel mondo che è tale 
proprio perché non è cielo”. E così possiamo fare anche noi. 

UN DRAMMA FAMILIARE 

Eravamo una famiglia unita e con principi cristiani. Come un fulmine la si-
tuazione di mia sorella M. arrivò a sconvolgerci. Da qualche tempo, infatti, si 
permetteva vestiti e gioielli che il suo lavoro non avrebbe potuto offrirle. E   
quando venimmo a sapere che lei si prostituiva, scoppiò il  dramma. 

Un giorno, mentre giocava con i miei bambini, m’accorsi che piangeva. 
Fu l’occasione per una chiacchierata a cuore aperto. M. mi confidò che era 
stato proprio il suo ragazzo, tossicodipendente, a “venderla” agli amici e 
che lei aveva sperato di aiutarlo. Ormai conduceva una vita che le permetteva 
tutto, ma le mancava l’essenziale ed era profondamente delusa.  

Essendo psicoterapeuta, le consigliai di parlare con un collega molto 
bravo. Lei accettò. In seguito mio marito ed io decidemmo di accoglierla a 
casa nostra, malgrado i sacrifici che ciò avrebbe comportato. 

Mesi dopo, M. entrò come collaboratrice in un centro di recupero 
che ospitava ragazze come lei e nel prodigarsi verso loro ritrovò la    
perduta serenità.  S.Z. - Romania 
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Settimanale 28/03 - 04/04/2021 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  R
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LUNEDÌ SANTO 29/03/2021 

Villa 7:00 - Lodi 

CHIESA PARROCCHIALE A VILLA  

17:00 - 18:15 Confessioni  

ore 18:30 - Villa: Ennio Mordivoglia 
 

MARTEDÌ SANTO 30/03/2021 
Villa 7:00 - Lodi 

CHIESA PARROCCHIALE A VILLA  

17:00 - 18:15 Confessioni  

ore 18:30 - Villa: Per il Popolo 
 

MERCOLEDÌ SANTO 31/03/2021 
Villa 7:00 - Lodi 

ore 17:00 - Duomo-Pg                               
Messa del Crisma 

 

GIOVEDÌ SANTO 01/04/2021 
ore 18:30 - Villa                                          

CENA DEL SIGNORE 
 

Segue: reposizione SS.mo  nel                                      
tabernacolo allestito per l’occasione. 

 

VENERDÌ 02/04/2021 
Digiuno (un pasto completo e due piccole refezioni 

mattino e sera) e astinenza da carni                               
e cibi particolarmente costosi 

 

ore 18:30 - Villa: AZIONE                           
LITURGICA DELLA PASSIONE 

 

AVVISO PER LA BENEDIZIONE                                                    
DELLA FAMIGLIA E DEI CIBI 

Sono a disposizione delle                                    
bottigliette con acqua santa e                                                                      

preghiera di benedizione. 

Sono reperibili dopo ogni messa; 

 Parrocchia 

 Collesanto - Antria: Mezzasoma Loreta 

Sabato 27/03/2021 

per il Popolo              
DOMENICA: 28/03/2021 

L E  P A LM E  
ore 10:00 - Villa: per il Popolo 

ore 11:30 - Villa: per il Popolo 

ore 17:30 - Soccorso: per il Popolo 

PASQUA DI                                     

RISURREZIONE 

VIGILIA: CHIESA PARROCCHIALE A VILLA  

17:00 -18:30 Confessioni  

VEGLIA PASQUALE                                     
CHIESA PARROCCHIALE A VILLA                                          

sera 03 Aprile ore19:00 

DOMENICA 04 APRILE 2021 

ore 10:15 - VILLA: per il Popolo 

ore 11:30 - VILLA: per il Popolo 

Per le confessioni: seguire gli orari 
stabiliti o mettersi d’accordo con                           

don Idilio per altri momenti. 


